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Del resto è già pres entato un progetto di legge su que sta
materia e trovandosi deg li ammini stratori di ospedali alle prese
cogli appaltatori davanti ai Tribunali, g li parrebbe urgente che il
Congresso facesse voti perchè l' art . 7 di t ale progetto venisse al
più prest o tradotto in legge, e venisse dich iarato che non si con­
sidera no come vend ita al minuto le dis tribuzioni gratuite o non di
bevande fatte dagli amministratori degli osp edali o di altre case
di ri covero, ag li ammalati o ri cov erati.

Il R elatore Amar dopo quanto d isse il deputato Ferrera di
Cambiano dichiara che sarà brevi ssimo .

Egli non aveva a riferire che sul tema limitato, quale era stato
deliber ato da l Comitato ord iuat ore ; e siccome nessuno vi fece ob­
bi ezioni, così il su o compito sarebbe finito; ma eg li non volle de­
clinare l' esame di quelle che gi à sa peva essere le idee dell' onore­
vole Lucca, e perciò persiste in esse, e su questo proposito non r i­
pet erà qu anto g ià disse così bene l' onoFerrero di Cambiano, al cui
ord ine del gi orno egli non si opp one, quantunque esso sia gi à com­
preso nell a premessa che egli av eva posto al proprio.

Egli pren de atto della propost a fatta da l sig. Comm. F abris
perchè il Cong resso faccia voti che sia tradotto in legge l' ar t . 7
del proget to presentato al P arlam ento per di chiarare esenti da l
dazio cons umo le distribuzioni che le Opere pi e fanno ai loro ri co­
verati ed ai poveri esterni nei Comuni aperti. Il R elat ore accetta
le propost e e le appoggia j solo propone qu alche modifi cazione per
magg ior ch iarezza anche per far vot i che sia nello stesso senso
interpr etata la legge vigente, non essendo quell e distribuzioni uno
spacc io a scopo di lucro.

Infine il R elatore espone che il Colonnello R osano, benemerito
Presiden te della Societ à R eale d i Patroc inio dei minorenni corri­
gendi cl' am bo i sess i, lo solleci t ò a proporre che siano elim inate le
ta sse sulle lotteri e e sui ban chi di beneficenza. Pure approv ando
il concetto, il Relatore teme che la propost a sia troppo radi cal e.
'I'enendo con to di tutte le idee 'svolte, di tu t te le propost e fat te
che eg li pu ò accettare, legge l' ord ine del gi orn o che ha form ul ato
e che sottome tte all ' approvazione dell' 'as se~blea :

" Congl'esso augurando prossimo il tempo in cui con atto di giu­
stizia sociale, le Istituzioni di beneficenza possano essere fr ancate
d'ogni peso di imposte, fa voto che sia senza ritardo a provocarsi


